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L'educazione alla qualità Aurelio Galfetti*

La qualità si promuove e si afferma anche da sola,

ovviamente, però, così come diceva Le Corbusier,

il frumento cresce meglio in un campo arato
che sul selciato.
Cosa fare allora?

Innanzitutto fare in modo che la cultura architettonica

urbanistica resti com'è, cioè non unitaria.
Il «monolitismo» del passato? La sua scomparsa è

una liberazione. I conflitti derivanti dalla frattura

tra cultura architettonica e società, in una
società aperta e democratica, sono molti ma non si

arginano con norme e controlli; chi è destinato a

elaborarle e a applicarle, considerati gli attuali

rapporti tra cultura e politica, fa comunque parte

di un sistema che non ha le libertà sufficienti

per applicarle in un rapporto aperto con la

cultura; diventano solo burocrazia supplementare.
Per promuovere la qualità quindi non c'è altra
strada che quella dell'educazione.

Purtroppo in Svizzera si diventa architetti dopo
tre anni di studi e oggi l'Europa conferma questo
tipo di formazione che è però perfettamente
funzionale per l'amministrazione, c'è quindi poca
speranza che la qualità possa essere promossa.
C'è soltanto un modo di arare il campo: allungarne

i tempi per l'ottenimento dei titoli necessari

anche per le persone destinate ad applicare le

norme.

'Architetto, docente all'Accademia di Architettura di Mendrisio
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Aurelio Galfetti, grattacielo Net Center a Padova
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